
PAG. 2 / vi ta i t a l i ana l ' U n i t à / venerdì 13 agosto T976 

Dopo l'elezione del nuovo presidente della Regione 

Il governo della Sicilia 
alla prova del programma 
Dovrebbe essere elaborato unitariamente dai partiti • Oggi si elegge la giunta - Una dichiarazione del 
capogruppo del PCI compagno Michelangelo Russo - Una situazione aperta a sviluppi positivi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12. 

Sarà il programma (le sue 
modalità di formazione ~ 1 
suol contenuti) la pietra di 
paragone per 11 nuovo gover­
no regionale in via di costi­
tuzione dopo la nomina a pre­
sidente della Regione del do 
on. Angelo Bonfigllo, avvenu­
ta ieri sera all'ARS. Contem­
poraneamente al voto è stato 
infatti praticamente aperta la 
strada ad un'importante fase 

di incontri tra 1 sei partiti 
per la formazione di un pro­
gramma comune delle forze 
costituzionali, su proposta del 
PCI e del PSI. 

I socialisti hanno fatto sa­
pere di avere intenzione di 
determinare 11 « definitivo » 
loro «atteggiamento» sul go­
verno (e cioè la loro adesio­
ne alla coalizione) solo «a 
conclusione delle trattative 
per la definizione del pro­
gramma ». 

Nella procedura seguita so­

litamente in Sicilia nel pro­
cesso formativo del governo 
regionale si inserisce, dun­
que, dopo una breve fase de­
dicata alle consultazioni pre­
liminari del presidente del­
la Regione incaricato, una si­
gnificativa innovazione: i par­
titi dovrebbero riunirsi, in­
fatti, attorno a un tavolo per 
elaborare assieme il program­
ma del nuovo governo (si 
fece lo stesso nell'ultimo scor­
cio della passata legislatura 
regionale, ma in quell'occa-

Si va verso la soluzione della crisi 

Regione Calabria: accordo 
tra i partiti democratici 

Dal nostro corrispondente 
LAMEZIA TERME. 12 

La soluzione della crisi al­
la Regione Calabria ha fatto 
un sensibile passo in avanti: 
è caduta la preclusione nei 
confronti del nostro partito 
che pure, fino a ieri, la di­
rezione regionale de aveva ri­
badito. 

Nella dichiarazione, sotto­
scritta a Lamezia Terme og­
gi dal segretari regionali 
di DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, si dichiara la dispo­
nibilità, «in uno spirito di 
confronto e collaborazione, a 
dare vita ad una nuova e 
più avanzata fase della in­
tesa raggiunta nell'agosto 
'75» dal cinque partiti del­
l'arco costituzionale. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che «tutti i par­
titi partecipanti alla tratta­
tiva hanno parità di diritti 
e, quindi, possibilità di par­
tecipare a tutti i livelli alla 
direzione della Regione ». 

Al termine dell'incontro, il 
compagno on. Franco Am­
brogio, segretario regionale 
del PCI, ha dichiarato: «La 
DC ha dovuto mettere da 
parte le affermazioni conte­
nute nel documento del co­
mitato regionale che ha aper­
to la crisi, relative alla di­
stinzione del ruoli e al ridi­
mensionamento dei rapporti 
con il PCI. Il tentativo di 
spostamento moderato si è 
scontrato con una realtà mol­
to diversa, costituita dalla 
Calabria che è cambiata e 
dalle posizioni, oltre che del 
PCI, del PSI. del PSDI. del 
PRll II documento mette 
tutti 1 partiti nello stesso 
piano, eliminando ogni discri­
minazione, e con uguali pos­
sibilità di partecipare alla 
direzione della Regione smen­
tendo. cosi, anche la parte 
del documento della direzio­
ne regionale de di ieri rela­
tivo alla volontà di precosti­
tuire la composizione della 
maggioranza di governo e del­
la Giunta. 

« Vedremo adesso i proble­
mi del programma e della 
composizione degli organi del­
la Regione e su ciò misure­
remo la effettiva volontà di 
dar seguito, da parte di tut­
ti, a queste indicazioni». 

Le delegazioni dei cinque 
partiti torneranno ad incon­
trarsi martedì 17 agosto per 
la definizione del program­
ma e degli organi di governo 
che dovranno essere eletti 
dal Consiglio regionale nelia 
seduta fissata per il 19 agosto. 

Enzo Lacaria 

Lettera di monsignor Bettazzi a dom Franzoni 

Il vescovo di Ivrea: 
«La scelta a sinistra 

non è un tradimento» 
« Proprio perché la dialetti­

ca politica esistente in Italia 
non è tra l'essere con Dio o 
l'esservi contro, bensì tra il di­
fendere la libertà di chi sta 
già bene e il promuovere per 
tutti condizioni sociali più 
giuste e più umane, risulta 
ambiguo definire una scelta 
di sinistra automaticamente 
come « tradimento cristiano ». 

Così si esprime monsignor 
Luigi Bettazzi, vescovo di 

Sulla pubblicità 

in TV incontro 

sindacati-

Direzione RAI 
Si è svolto ieri presso la di­

rezione della RAI-TV un in­
contro. sollecitato dalle orga­
nizzazioni sindacali, tra rap­
presentanti dell'ente radiotele­
visivo e la Federazione lavora­
tori dello spettacolo PILS-
CGIL-FULS-CISL-UIL per af­
frontare i problemi emersi 
dalla decisione di ristruttura­
re la pubblicità televisiva, an­
che attraverso l'abolizione 
delle rubriche Carosello e In­
termezzo. 

I rappresentanti dei lavora­
tori hanno ribadito l'esigenza 
di procedere ad una riforma 
organica della pubblicità indi­
rizzata ad una funzione di sti­
molo dei consumi commisura­
ta alle esigenze di modifica­
zione del modello di sviluppo 
ed equilibrata rispetto alle ne­
cessità primarie della società. 

I sindacati hanno inoltre 
sottolineato che ogni nuovo 
progetto deve tener conto del 
problemi che investono l'edi­
toria e in primo luogo la 
stampa quotidiana. 

Ivrea, in una lettera all'ex a-
bate di S. Paolo. Dom Giovan­
ni Franzoni, ridotto dal Vati­
cano allo stato laicale in se­
guito al suo pubblico pronun­
ciamento a favore del PCI 
prima del voto del 20 giugno. 

Lo stesso Dom Franzoni a-
veva sollecitato una presa di 
posizione del vescovo con un 
commento alla lettera che 
monsignor Bettazzi aveva in­
dirizzato al segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer. 

Circa il gravissimo provve­
dimento disciplinare deciso a 
carico di Dom Franzoni, il ve­
scovo di Ivrea scrive: «Non 
ti difendo; sai difenderti da 
te; né ti accuso, non foss'al-
tro per non accomunarmi con 
alcuni che lo fanno in tono 
così poco cristiano ». Il vesco­
vo di Ivrea non manca di ri­
levare la gravità del silenzio 
ufficiale sul sacerdote Olindo 
Del Nonno (eletto alla Came­
ra nelle liste del MSI - n.d.r.) 
che milita in 'Parlamento in 
liste « non cristiane ». 

Certamente la lettera di 
monsignor Bettazzi testimo­
nia il crescente disagio di 
molti cattolici di fronte agli 
orientamenti delle gerarchie, 
in contraddizione con le con­
clusioni emerse dal Concilio 
Vaticano II. Il Vescovo di I-
vrea sottolinea quanto sia dif­
ficile parlare «a novembre 
(al convegno indetto dalla 
CEI - n.d.r.) di evangelizzazio­
ne e promozione umana, se la 
gente avrà l'impressione che 
l'evangelizzazione debba pas­
sare inevitabilmente attraver­
so certe scelte politiche e che 
soltanto entro quelle il cri­
stiano possa impegnarsi per 
la promozione umana. Per tut­
to questo — aggiunge monsi­
gnor Bettazzi — la tua posi­
zione ci fa soffrire: per te, 
per la Chiesa italiana, per 
tanti uomini sinceri che non 
rifiutano Dio, ma vorrebbero 
poterlo trovare nelle loro lot­
te per la giustizia e la soli­
darietà. Per questo vorremmo 
che tutto si risolvesse presto 
anche se non sappiamo come». 

sione, sempre su proposta del 
PCI si trattò di definire in 
maniera collegiale il pro­
gramma di un governo che 
era già in carica, in modo da 
scongiurare una paralisi). • 

Dopo il voto di domani, 
che dovrebbe definire la for­
mazione di una nuova giun­
ta (l'ARS è convocata per le 
17.30 con all'ordine del gior­
no l'elezione dei dodici as­
sessori), dovrebbe avviarsi 
la fase degli incontri per 
raggiungere l'intesa. 

« E' già un fatto positivo 
— rileva 11 compagno onore­
vole Michelangelo Russo, pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare comunista all'ARS — che, 
con la votazione dì ieri se­
ra, si sia avviato il procedi­
mento per la costituzione del 
governo, momento indispen­
sabile per la ripresa della 
attività politica, amministrati­
va, legislativa. Tuttavia, sus­
sistono ancora, per responsa­
bilità della DC, non pochi 
elementi di Incertezza sulla 
possibilità effettiva di elabo­
rare e definire un program­
ma comune di tutte le for­
ze che si richiamano allo 
statuto dell'autonomia ». 

La DC siciliana, che ave­
va vissuto una fase di Inten­
so travaglio interno durante 
l'avvio della legislatura nel 
dibattito che precedette la 
elezione a presidente del Par­
lamento siciliano del compa­
gno De Pasquale, non ha ri­
solto tutte le sue contraddi­
zioni, caratterizzate dalle re­
sistenze al nuovo corso da 
parte del fanfantani. cui que­
sta mattina 11 direttore del­
l'autorevole Giornale di Sici­
lia ha indirizzato un monito 
insolitamente esplicito in un 
fondo significativamente inti­
tolato Sta nascendo un nuovo 
metodo politico. « I prossimi 
giorni — prosegue Russo — 
si incaricheranno di verifi­
care quale incidenza abbiano 
tali incertezze nel processo 
formativo di una vera e pro­
pria maggioranza di program­
ma che poggi su basi più 
ampie rispetto alle forze che 
costituiscono il governo. In 
questo quadro, assume par­
ticolare valore la posizione 
dei compagni socialisti, che 
collegano strettamente la fu­
tura esistenza del governo a 
una intesa politico-program­
matica che faccia cadere qual­
siasi pregiudiziale a sinistra. 
La posizione del PSI, e per 
certi versi anche quella del 
PRI, hanno il merito di far 
restare aperta, dunque, la 
prospettiva della maggioran­
za di programma, la cui defi­
nizione è strettamente colle­
gata al superamento di tutte 
le resistenze che permango­
no all'interno della DC». 

Si tratta dunque di una si­
tuazione aperta a sviluppi po­
sitivi, ed è in questo qua­
dro che si spiega la decisio­
ne del gruppo parlamentare 
comunista di non opporre un 
nostro candidato a quello de. 
Con questa decisione il PCI 
ha inteso ribadire l'obiettivo 
che, attraverso l'incontro e-
splicito di tutte le forze au­
tonomistiche — come spiega 
Russo — si venga a configu­
rare un nuovo quadro politi­
co che, superando definitiva­
mente la politica del centro­
sinistra, determini una nuova 
realtà. «Una diversa soluzio­
ne troverà — conclude 11 ca­
pogruppo comunista — una 
nostra opposizione rigorosa, 
seppure costruttiva come 
sempre ». 

v. va. 

INCONTRO TRA BERLINGUER E ARGAN 
Il neosindaco di Roma, professor Giulio 

Carlo Argun. si è incontrato ieri con il 
compagno Enrico Berlinguer. Al cordiale 
colloquio — che si è svolto nella sede della 
Direzione del PCI — hanno preso parte i 
compagni Ugo Pecchioli. della Direzione, e 
Luigi Petroselli, segretario della Federazio­
ne comunista romana. 

In mattinata il professor Argan — ac­

compagnato dall'assessore agli affari gene­
rali, Arata — è stato ricevuto dal presiden­
te della Repubblica Leone e dal presidente 
del Senato Fanftmi. Nel pomeriggio il sin­
daco si è incontrato con il presidente deila 
Camera Ingrao e con il presidente del con­
siglio dei ministri Andreotti. 

NELLA FOTO: Un momento dell'incontro. 

Presentate dal PCI alla Camera 

Proposte per migliorare 
i servizi con la Sardegna 

Alla commissione Trasporti presieduta dal compagno Libertini, sono inter­
venuti il ministro e il sottosegretario - L'intervento del compagno Pani 

Su sollecitazione del com­
missari comunisti e per ini­
ziativa del compagno Liber­
tini, presidente della com­
missione Trasporti della Ca­
mera, si è svolta ieri una 
riunione della commissione 
con la partecipazione del mi­
nistro della Marina mercan­
tile Fabbri e del sottosegre­
tario ai Trasporti Degan. 

I due rappresentanti del go­
verno hanno esposto le Ini­
ziative assunte in relazione ai 
problemi delle comunicazio­
ni marittime con la Sardegna 
nel periodo delle ferie. In 
particolare, il ministro della 

Marina mercantile ha ricor­
dato che sulle linee da e per 
la Sardegna sono state in­
trodotte nel periodo luglio-
agosto alcune nuove unità che 
hanno consentito anche nel 
periodo di punta e sulla linea 
di maggior traffico Olbia-Ci­
vitavecchia di far fronte al­
le esigenze con limitati ritar­
di. La gran massa degli emi­
grati e del turisti ha prefe­
rito però cercare l'imbarco 
sulle linee delle Ferrovie del­
lo Stato, che consentono mi­
nori costi di trasporto. 

Il sottosegretario ai Tra­
sporti non è riuscito a spie-

A Montecitorio 

DELEGAZIONE DELL'UDÌ 
RICEVUTA DA INGRAO 

Le associazioni femminili chiedono di essere rego­
larmente consultate dal Parlamento - Le questioni 

dell'aborto e del cumulo 

H presidente della Camera 
on. Pietro Ingrao ha ricevu­
to una delegazione dell'UDI 
composta da Anita Pasqua­
li, della segreteria nazionale, 
da Berta Mazzocchi Aleman­
ni. dell'esecutivo, e dall'on. 
Mariangela Rosolen. segreta­
ria dell'UDI di Torino. 

La delegazione ha sottopo­
sto al presidente Ingrao l'esi­
genza di instaurare un meto­
do di consultazione delle as­
sociazioni femminili da parte 
del Parlamento, ritenendo 
questo metodo un aspetto ne­

cessario per lo sviluppo dei 
rapporti tra istituzioni de­
mocratiche e Paese. 

Il presidente ha ritenuto 
questa richiesta valida e per­
tinente ed ha consigliato mo­
di e forme attraverso le quali 
si possa giungere in concre­
to ad un rapporto tra le Com­
missioni parlamentari e le 
rappresentanze femminili. 

In particolare. l'UDl ha an­
ticipato l'intenzione di essere 
ascoltata nell'ambito delle di­
scussioni relative alle questio­
ni dell'aborto e del cumulo. 

gare i motivi del mancato 
trasferimento della nave « Ro­
salia », che pure era previ­
sta nel piano straordinario 
precedentemente concordato. 

Il compagno Pani, interve­
nendo nella discussione, ha 
sottolineato che se si può da­
re atto al ministro della Ma­
rina mercantile di un inte­
ressamento, non si può tutta­
via fare a meno di rileva­
re la carenza dell'impegno 
complessivo del governo che. 
ancora una volta, mostra di 
non intendere il carattere cen­
trale delle rivendicazioni di 
un moderno sistema di tra­
sporti da e per la Sardegna. 

Rispondendo poi all'eccessi­
vo ottimismo dei rappresen­
tanti del governo in relazione 
ai prevedibili problemi del 
rientro, il compagno Pani ha 
invitato a predisporre con 
urgenza alcune misure straor­
dinarie sia per l'assistenza 
a terra, sia soprattutto, per 
garantire la celerità degli im­
barchi. A questo scopo ha in­
sistito sulla richiesta di tra­
sferimento della motonave 
delle Ferrovie dello Stato 
« Rosalia » e sull'esigenza di 
addivenire almeno in via 
straordinaria ad una equipa­
razione delle tariffe della 
« Tirrenia » con quelle delle 
« Ferrovie dello Stato », anche 
per garantire che persone e 
mezzi possano distribuirsi su 
un maggior numero di navi 
e anche di porti di Imbarco. 

Il presidente Libertini, dopo 
alcuni altri interventi, ha con­
cluso indicando l'esigenza di 
continuare in un metodo di 
lavoro che sempre più da vi­
cino consenta il controllo par­
lamentare. 

LA « VERTENZA NAZIONALE DELL'INFORMAZIONE » APERTA DA POLIGRAFICI E GIORNALISTI 

Trovare una soluzione ai problemi dell'editoria 
Intervista con il compagno Curzi della Giunta esecutiva della FNSI - Non bastano provvedimenti parziali - Retribuzioni, T numero e orario di chiusura • Necessaria una vera riforma 

Quest'anno non ci sarà nes­
suna tregua di mezzo agosto 
per tutti coloro che sono im­
pegnati a cercare soluzioni 
positive al drammatici pro­
blemi dell'editoria. Lo stesso 
Andreotti, nel discorso alla 
Camera, ha definito esplosiva 
la crisi della stampa e non 
a caso ha voluto affidare ad 
uno dei sottosegretari alla 
Presidenza del Consiglio — 
Gian Aldo Amaud — l'esclu­
sivo compito di seguire que­
sta delicata questione. 

Il neo-sottosegretario, senza 
neppure attendere la conclu­
sione del dibattito alla Ca­
mera sulla fiducia, ha inl-
xiato separati colloqui con le 
rappresentanze dei giornalisti, 
del tipografi e degli editori. 
Lunghi incontri, a cui sono 
seguiti solo scarni comunicati 
che dimostrano la cautela ma 
anche la serietà con la quale 
le varie componenti del set­
tore intendono affrontare 1 
problemi. 

Le riunioni alla Presidenza 
del Consiglio erano state pre­
cedute, nelle scorse settima­
ne, da incontri tra i dirigenti 
del sindacato unitario del 
giornalisti, la Federazione Po­
ligrafici COIIrCISL-UIL e 1 
segretari nazionali del PCI. 
della DC e del PSI. Anche 
la presidenza della Federa-
sione Editori aveva chiesto 
ed ottenuto di essere ascol­
tata da Berlinguer, Zaccagnl-
ni e Craxi. A queste separate 
prese di contatto si sono ag­
giunti due vertici tra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio­
nale e le segreterie deila Fe­
derazione della Stampa e del 
Sindacato Poligrafici. 

Una grande mole di attività 
4hs dovrebbe, come ha an­

nunciato il sottosegretario Ar-
naud in un'intervista rilascia­
ta ieri, condurre, giornalisti, 
tipografi, editori e governo 
a riunirsi nei primi giorni 
di settembre per varare al­
meno le prime Iniziative di 
emergenza a sostegno del­
l'editoria. Contemporanea­
mente. in sede parlamentare, 
e la questione è già stata 
posta In un colloquio svoltosi 
tra il presidente della Camera 
Ingrao e i dirigenti sindacali, 
si dovrebbe iniziare 11 con­
fronto sulle varie proposte di 
riforma dell'Informazione. 

L'iniziativa politica è soste­
nuta, nonostante 11 periodo di 
vacanze che vede dimezzate 
redazioni e tipografie, anche 
da una notevole mobilitazione 
sindacale di giornalisti e po­
ligrafici e da un crescente 
interesse per I problemi del­
l'informazione di vasti strati 
di opinione pubblica: signifi­
cativo è, ad esempio, II suc­
cesso dei dibattiti organizzati 
su questi temi in centinaia di 
festival dell'Unità. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dal Corriere della Sera 
sulla crisi della stampa. Il 
compagno Elio Quercloll, del­
la direzione del Partito, ha 
confermato che *il PCI si 
considera impegnato a por­
tare avanti con tempi serrati 
il confronto con le parti so­
ciali interessate e con le altre 
forze pollitene democratiche 
per giungere rapidamente a 
conclusioni operative efficaci». 

Nella sede dell.". /eó£S&*lo-
ne nazionale della stampa, in­
tanto, si segue giorno per 
giorno — con notevole preoc­
cupazione ma anche con giu­
sta soddisfazione per I primi 
positivi risultati — lo svilup­

parsi delle iniziative di au­
togestione decise dalle assem­
blee di giornalisti e poligra­
fici del giornale sardo Tutto-
Quotidiano e del Telegrafo di 
Livorno. I due quotidiani se­
guitano, infatti, ad uscire iti 
Telegrafo ha anzi notevolmen­
te aumentato la sua diffu­
sione) nonostante l'ordine di 
chiusura delle proprietà. 

Per cercare di fare un pri­
mo punto sulle prospettive 
della vertenza nazionale sul­
l'informazione aperta dai sin­
dacati dei poligrafici e dei 
giornalisti, abbiamo rivolto al 
compagno Alessandro Curzi, 
della Giunta esecutiva della 
FNSI, alcune domande sui re­
centi incontri con 1 rappre­
sentanti del governo e delle 
forze politiche e qualche chia­
rimento sulle accese polemi­
che che si sono aperte fra 
I dirigenti sindacali e alcuni 
giornalisti. 

Polemiche 
• Se ti riferisci alla pole­

mica di Giorgio Bocca contro 
ogni proposta di riforma del­
l'informazione e contro par­
titi, sindacati ed anche edi­
tori democratici che questa 
riforma vogliono — mi ri­
sponde subito Curzi — non 
credo che dobbiamo spendere 
più molte parole. Giorgio Boc­
ca, in sintonia con prese di 
posizione di alcuni parlamen­
tari dell'ex "maggioranza si­
lenziosa" che propugnano l'a­
bolizione dei contratti di lavo­
ro collettivi per giornalisti e 
tipografi — sembra essersi po­
sto l'obicttivo di dividere quel 
movimento riformatore che, 
pur tra tante contraddizioni e 

superando antiche diffidenze 
corporative, abbiamo saputo 
costruire in questi anni. Ma 
dietro i ripetuti insulti al se­
gretario della FNSI Ceschia, 
ai comunisti, ai sindacati, ai 
comitati di redazione. Bocca, 
nel suo ultimo intervento, ha 
finalmente rivelato il perchè 
di tanto livore: teme, e giu­
stamente. che i sindacati vo­
gliano controllare e possibil­
mente, se ne avranno la for­
za, porre fine a quelle scan­
dalose retribuzioni fuoribusta 
o ad personam che sono, que­
ste si, un retaggio di quel 
giornalismo di regime di cui 
tutti i i democratici dovreb­
bero vergognarsi. Chiedere 
che si fissi un tetto a certe 
retribuzioni o alle super-li­
quidazioni è per Bocca pro­
pugnare un "egualitarismo 
sessantottesco"; per noi della 
FNSI — conclude Curzi — 
è solo un primo necessario 
atto di risanamento non solo 
finanziario ma morale». 

Ma, certo, non basterà — 
rileviamo — porre un argine 
ai super-stipendi per risanare 
le aziende editoriali. Da noi. 
e tu del resto lo hai ripetuto 
anche recentemente, non solo 
non ci sono redattori con su­
per-stipendi, ma anzi, ogni 
mese. lasciamo una parte del­
la nostra retribuzione contrat­
tuale per sostenere l'Unirà ed 
inoltre siamo uno del primis­
simi giornali Italiani nella 
graduatoria della tiratura e 
della vendita, eppure le dif­
ficoltà, i pesi finanziari sono 
notevoli. 

«E* vero — ci risponde 
Curzi — la crisi ha radici 
profonde e non bastano certo 
provvedimenti parziali di 
qualsiasi tipo per risolverla 

positivamente. Sono, per que­
sto, molto d'accordo con 
quanto affermato, proprio in 
questi giorni, dall'on. Guido 
Bodrato, secondo il quale, per-
mettini di citare testualmen­
te: sarebbe un errore rinviare 
ancora una tolta il discorso 
più impegnativo sulle cause 
strutturali della crisi della 
stampa quotidiana; in queste 
condizioni il tempo lavora 
contro la reale pluralità delle 
testate e quindi anche contro 
gli obiettivi della riforma. 
Queste affermazioni di Bodra­
to e tutto il suo argomentare 
sono esatti. E sono convinto. 
dopo la lettura degli inter­
venti del responsabili per le 
questioni dell' Informazione 
della DC, dei PCI e del PSI, 
che un varco si sia aperto 
per l'azione del movimento 
riformatore. Bisogna ora in­
calzare perchè alle parole se­
guano fatti ». 

Puoi dirci qualcosa sui col­
loqui avuti con il sottosegre­
tario Amaud? « Abbiamo so­
stenuto con Amaud — rispon­
de Curzi — che sono neces­
sari alcuni atti politici signi­
ficativi del governo per avvia­
re in termini concreti la fase, 
anche parlamentare, di stu­
dio della riforma generale. 
Uno degli strumenti per que­
sto lavoro è la Commissione 
tecnica per l'editoria Istituita 
con la legge 172, cui spetta di 
formulare proposte in tema 
di pluralismo dell'informazio­
ne. Qualsiasi piano di emer­
genza deve essere, abbiamo 
ripetuto con estrema energia, 
accompagnato da un effettivo 
inizio del processo riforma­
tore. A settembre esamine­
remo le questioni dell'elimi­
nazione del settimo numero, 

dell'anticipazione dell'orario 
di chiusura e del processo di 
rinnovamento tecnologico. Su 
tutti questi problemi abbiamo 
avuto, per ora, scambi e con­
fronti di posizioni. Abbiamo 
suggerito modifiche dei mec­
canismi di intervento per I 
contributi sulla carta (anche 
al fine di scoraggiare i con­
sumi eccessivi e favorire le 
piccole testate). In partico­
lare ci siamo soffermati su 
alcune proposte per una nor­
mativa ad hoc per le coope­
rative «strumento indispensa­
bile in caso di crisi azien­
dale, al fine di garantire la 
continuità della testata). Ab­
biamo, inoltre, insistito con 
il sottosegretario Amaud sulla 
necessità di un Impegno po­
litico con gli editori, garantito 
dal governo, a portare al­
l'esame di una commissione 
mista tutti I trasferimenti di 
proprietà ». 

Controlli 
Più volte, anche in recenti 

polemiche, la FNSI ha so­
stenuto che la preoccupazione 
della statalizzazione è un fal­
so problema, ma su questo 
tasto seguitano a battere tutti 
gli avversari della riforma. 
Vuoi aggiungere qualcosa? «La 
scomparsa, se mai c'è stata, 
di una editoria pura, apre 
senza dubbio — voglio ri 
peterlo , dice Curzi — la que­
stione dell'uso che verrà fatto 
del pubblico denaro. Una vol­
ta stabilito il principio dell'in­
formazione come servizio di 
interesse pubblico, ciò che ri­
sulta incompatibile con esso 
non è la pluralità delle voci, 
ma la gestione privatistica o 

di sottogoverno degli aluti fi­
nanziari. Questi debbono es­
sere indirizzati a modificare 
il panorama delle aziende e 
delle testate, e non a tenere 
in piedi una struttura che 
non vuole e non può portare 
il suo prodotto oltre i 5 mi­
lioni di copie vendute, pro­
prio perchè risulta, per storia 
e vocazione, legata ad una 
concezione antidemocratica 
dell'informazione. I soldi. In­
somma. devono servire a 
creare strutture pubbliche e 
ad incentivare le nuove Ini­
ziative: per questo il vero 
problema appare quello di un 
controllo sulla destinazione e 
l'uso dei fondi e di mecca­
nismi di revoca quando non 
siano soddisfatte alcune prio­
rità di gestione e di sviluppo. 
Ma una modificazione della 
corrotta gestione della cosa 
pubblica, un ingresso, in altre 
parole, del PCI nell'area go­
vernativa — si domandano 
alcuni — non sarebbe di per 
sé sufficiente a reprimere 
abusi e a garantire lo svilup­
po? Tale idea pecca, a mio 
parere, di semplicismo ed è 
in buona misura una illusione, 
poiché nessuna forza demo 
cratica e popolare potrebbe 
opporsi alle regole di un si­
stema immodificato. Al con 
trarlo l'azione di governo del­
le forze di sinistra potrà più 
agevolmente avvalersi del 

i contributo di una moltipllcata 
rete informativa: t comunisti 
e con loro I democratici non 
andranno al governo per met­
tere ordine nel vecchio, ma 
per sviluppare le potenzialità 
democratiche della nostra so­
cietà ». 

c. n. 

I compagni di Torino discutono sul quotidiano del PCI 

«l'Unità» 
nella nuova 
situazione 
politica 

Negli ultimi anni la campa- | 
gnu per la stampa comuni-
stu è divenuta in tutto il pae­
se un fatto di massa e di 
opinione pubblica. Le feste 
dell'*Unità» sono dovunque 
l'occasione nella quale i co­
munisti si tnco/ifrofio con tut­
ti: non solo coi simpatizzan­
ti. con gli elettori, ma con 
grandi masse di cittadini di 
vario orientamento. C'è tutta­
via una caratteristica origi­
naria della campagna che 
tende, se non a perdersi, al­
meno a deperire. 

Nei primi anni del dopo­
guerra la campagna era sta­
ta lanciata con due obiettivi: 
suscitare l'interesse, la di­
scussione attorno ai nostri 
giornali e favorirne la diffusio­
ne; e raccogliere fondi per so­
stenerli economicamente. Si 
proponeva così un dato distin­
tivo. peculiare del partito co­
munista, l'idea cioè die il 
gi&rnale del partito operaio, 
e in particolare il suo quoti­
diano, dovesse svolgere un'o­
pera essenziale di unificazio­
ne e di orientamento dei mi­
litanti, di stimolo e di organiz­
zazione di energie intellettua­
li. Mentre altri partiti pote­
vano esprimere scarso inte­
resse ad avere una propria 
stampa a larga diffusione in 
quanto potevano avvalersi 
della grande stampa di infor­
mazione, il PCI considerava 
e considera fondamentale 
avere suoi strumenti giornali­
stici capaci di arrivare m 
ogni luogo del territorio na­
zionale, in ogni ambiente di 
lavoro, a tal punto da pro­
muovere una campagna an­
nuale di manifestazioni di 
massa attorno ad essi. 

La caratteristica originaria 
che è venuta in gran parte 
meno e questo interesse spe­
cifico per il giornale come ta­
le (su com'è fatto, sui suoi 
rapporti con le organizzazioni 
di partito, sulla sua presa tra 
i lavoratori, tra la gente, ec­
cetera). Nelle feste c'è la po­
litica del partito nei suoi vari 
aspetti ma lo spazio dato ai 
problemi della « Unità » è de­
crescente. 

Dibattito 
Come spiegare questo mi­

nore impegno nella discussio­
ne sul giornale? Ovviamente 
oggi /'« Unirà ». la stampa co­
munista non è più il solo ca­
nale attraverso cui passa la 
informazione sulle posizioni 
del PCI. La guerra fredda è 
da tempo alle nostre spalle, 
siamo una grande forza senza 
la quale non è possibile go­
vernare il paese, nel giorna­
lismo italiano l'area della 
smaccata faziosità anticomu­
nista si è ristretta e oggi pos­
siamo esprimerci anche at­
traverso i grandi quotidiani e 
settimanali, la radio e la TV, 
senza che quanto diciamo su­
bisca generalmente deforma­
zioni o censure. Ma ciò non 
riduce certo l'importanza del-
Z'« Unità » come giornale a 
diffusione di massa. E infat­
ti Va Unità» è tra i primis­
simi quotidiani italiani, e la 
sua tiratura e la sua vendita 
sono da anni in sensibile e 
continua crescita sul piano 
nazionale. Resta tuttavia in 
tutta la sua serietà il proble­
ma della discrepanza tra la 
ampiezza della nostra influen­
za politica e i perduranti li­
miti di diffusione del giorna­
le, specie in alcune zone del 
Paese. 

Nel direttivo della Federa­
zione comunista di Torino 
(città dove il divario tra in­
fluenza politica e copie della 
Unità diffuse è accentuato) si 
sono recentemente affrontati 
questi problemi e credo abbia 
qualche interesse illustrare 
alcune opinioni che vi sono 
emerse. 

A differenza di altri partiti 
comunisti, il PCI ha scelto, 
fin dalla Liberazione, di ave­
re un quotidiano che non fos­
se soltanto la tribuna del par­
tito, ma anche un organo di 
informazione completo, in 
grado di competere con i 
grandi quotidiani nazionali. 
La competizione è stata fati­
cosa e ha avuto vicende alter­
ne. per la disparità di mez­
zi economici e per il fatto che 
i grandi quotidiani in Italia 
hanno un insediamento regio­
nale e Z'« Unità » ha rappre­
sentato un'anomalia, ma que­
sto è continuato ad essere il 
modello cui l'organo quotidia­
no del maggiore partito di 
opposizione si è ispirato. 

Oggi allorché il partito ha 
funzioni di governo in nume­
rose regioni, province, in 
grandi comuni, in aziende 
pubbliche e si avvia ad as­
sumere crescenti responsabi­
lità nell'amministrazione del­
lo Stato, anche al giornale si 
impongono cambiamenti: se 
ne ha, credo, più vivida con­
sapevolezza nelle città e nel­
le regioni dove da poco tem­
po contribuiamo a formare le 
maggioranze. L'« Unità » deve 
ora tener conto di essere lo 
organo di un partito di mag­
gioranza e del senso di re­
sponsabilità che ciò richiede; 
d'altro canto, il giornale non 
può abbandonare la ambizio­
ne e l'impegno di concorrere 
a fornire ai lettori un'infor­
mazione tempestiva, stimo­
lante e obicttiva. In altre pa­
role T« Unità » può meno che 
mai limitarsi ad essere il 
a secondo » giornale che uno 
strato di cittadini italiani ac­
quista per sapere quel che di­
cono il PCI e le istituzioni 
amministrate dai comunisti 
dopo aver comperato il « pri­
mo» giornale sul quale tro­
va tutte te notizie aggiornate. 
Deve continuare ad essere un 
giornale completo. Questo po­
stula allora la elaborazione e 
la sperimentazione, a partire 
magari dalle città e dalle re-

i gioni che sono diventate « ros­
se », recentemente, di nuove 
formule, tentativi coraggiosi 
di contemperare i problemi 
emergenti con le esigenze del­
l'informazione. 

Un altro punto critico ilei 

rapporto « Unità »-partito è 
costituito dalla multiformità 
regionale. Mi spiego. Non è 
casuale che in Italia tutti i 
gionuili quotidiani abbiano 
una base regionale: anche il 
maggiore giornale della bor­
ghesia. il nCorricre della se­
ra», è diffuso prevalentemen­
te in Lombardia: a differen­
za che in Francia, dove i 
giornali nazionali sono stam­
pati nella capitale, e le vi­
cende della capitale sono 
automaticamente di interesse 
nazionale, mentre nelle altre 
regioni si hanno giornali a 
diffusione solo locale. E non 
c'è solo una diversa storia e 
un diverso equilibrio tia ca­
pitale e resto del paese, che 
pure contano: insieme biso­
gna considerare clic il futuro, 
dopo l'istituzione delle Regio­
ni a statuto ordinario, vedrà 
crescere l'autonomia delle re­
gioni e ci renderà ancora più 
diversi rispetto alla Pianeta 

Proposte 
I7)i giornale nazionale, qual 

è /'« Unità ». non può certo 
essere ((lottizzato» per re­
gione (altra cosa sono le pa­
gine locali, cui accennerò), 
deve invece riuscire effettiva­
mente a raccogliere e a orga­
nizzare in modo omogeneo le 
notizie, la elaborazione, le 
energie che provengono da 
tutto il paese. Ad esempio, a 
Torino si pubblicano tre quo 
tidiani politici (e uno sporti­
vo), che, oltre ad avere una 
abbondante cronaca locale. 
sono « torinesi» nella loro im­
postazione d'insieme: sono 
scritti da giornalisti che stan­
no qui a Torino, che rispon­
dono a questa opinione pub­
blica. e sono influenzati da 
questo ambiente (la Fiat, que­
sta forte concentrazione ope­
raia ed industriale, queste 
università, queste case editri­
ci, queste forze politiche, que 
stc amministrazioni locali), 
che a loro volta influenzano: 
anche quando parlano di av­
venimenti nazionali ed inter­
nazionali, sanno di parlarne 
a questa città e a questa re­
gione, prevalentemente. 

E' del tutto evidente che 
per ragioni economiche non è 
possibile tornare a un'edizio­
ne piemontese dcll'u Unità ». 
come si ebbe fino al 1957. Ma 
ci sembra necessario che dal­
l'» Unità » sì avvii una tra­
sformazione da giornale 
esclusivamente pensato, im­
postato e in gran parte scrit­
to dalle redazioni romana e 
milanese a giornale alla cui 
« fabbricazione » partecipino 
effettivamente le redazioni 
decentrate. E' necessario che 
anche la redazione di Torino, 
come quella di Genova o di 
Bologna, o di Firenze o di 
Napoli, contribuisca a impo­
stare il giornale, a definire la 
linea e i contenuti delle pagi­
ne (la terza, la sindacale), 
delle rubriche, abbia le pro­
prie ufirmc». di redattori o 
di collaboratori, per le pagine 
nazionali, in modo che il let­
tore torinese, o genovese, vi 
si possa meglio riconoscere. 

Va da sé che si pone una 
questione difficile, ma attra­
verso essa passa lo sviluppo 
del giornale Sicuramente ri­
chiede anche una redistribu­
zione delle forze e la prepa­
razione di una nuova « leva » 
di giornalisti comunisti. 

Infine, e brevemente, una 
questione che anima da tem­
po la discussione nella Fede­
razione torinese e nel Comi­
tato regionale piemontese del 
PCI: il numero delle pagine-
locali. Due pagine, spesso « in­
festate» di pubblicità, in una 
regione dove il 20 giugno il 
PCI ha preso oltre I milio­
ne di voti e dove ammini­
stra te maqgori (e minori) 
assemblee elettive, sono del 
tutto insufficienti. Di qui la 
esigenza di quattro pagine. 
cui accenno per il solo fatto 
che tale bisogno è comune 
anche ad altre organizzazio­
ni regionali del partito. 

In conclusione, sarebbe uti­
le un dibattito su questi (ed 
altri) nodi cui è legato il de­
stino del qiornale 

Renzo Gianotti 
Segretario della Federazione 
comunista di Torino. 

Tensione 
alla caserma 

Celere 
di Padova 

PADOVA, 12 
Tensione nella caserma del 

reparto «Ce'.ere» di Padova 
per una sene di atti contro li 
personale di PS. Se ne è di­
scusso mercoledì in un incon­
tro di esponenti della Fede­
razione CGILrCISLrUIL con 
il vice prefetto. Nell'incontro 
— precisa un comunicato dei 
sindacati — è stato posto in 
rLsalto come, udì fronte a un 
impegno difficoltoso e denso 
di responsabilità quale viene 
richiesto al personale del re­
parto, continui a sussistere la 
mancanza di rispetto della vi­
ta individuale dei poliziotti e 
l'inosservanza dei loro diritti 
sanciti dalla Costituzione». 

Nel comunicato si rileva poi 
che la volontà di questi la­
voratori. di porre in eviden­
za presso il loro Comando 
difficoltà e disagi, non v:enc 
presa in considerazione, e che 
anzi v sono stati effettuati 
molti trasferimenti per loca­
lità già richieste volontaria­
mente da altri. Tutto ciò — 
conclude il comunicato — fa 
pensare a trasferimcntt pu­
nitivi, che sono deleteri per 
lo stato d'animo degli in­
teressati e non giovano nep­
pure all'Amministrazione». 

Il vice-prefetto di Padova 
ha assicurato il proprio in­
tervento presso 11 mlnlftoro 
dell'Interna 


